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“Da William Gilbert  

a James Clerk Maxwell. 

L’era dell’elettricità”  



William Gilbert (1544-1603) 



Otto von Guericke (1602-1686) 

Costruì Il primo generatore elettrostatico (1663) per 

dimostrare che cariche elettriche di segno uguale si 

respingono a vicenda. 

 

Era costituito da una grande sfera in vetro all'interno della 

quale era alloggiata una sfera di zolfo montata su un'asta. 

Mettendo in rotazione la sfera esterna mediante una leva, lo 

sfregamento fra le due sfere generava elettricità statica.  

La sfera interna poteva essere rimossa per essere utilizzata 

come sorgente di carica elettrica per lo svolgimento di 

esperimenti sull'elettricità. 



Charles François de Cisternay du Fay 

(1698 – 1739)  

Il suo nome rimane legato ad una scoperta 

fondamentale dell'elettrologia (1733): 'esistenza 

di cariche di segno opposto.  







Benjamin Franklin (1706-1790) 





Charles Augustin de Coulomb (1736-1806) 





Alessandro Giuseppe Antonio Anastasio Gerolamo Umberto Volta 

 (Como, 18 febbraio 1745 – Camnago Volta, 5 marzo 1827) 









Hans Christian Ørsted (1777-1851)  





André-Marie Ampère (1775-1836) 





George Simon Alfred Ohm (1789-1854) 



Michael Faraday, (1791 – 1867) 



“Shock. The shock of this animal was very powerful when the hands were placed in a 

 favorable position, i. e. one on the body near the head, and the other near the tail;  

the nearer the hands were together within certain limits the less powerful was the shock. 

 The disc conductors conveyed the shock very well when the hands were wetted and  

applied in close contact with the cylindrical handles; but scarcely at all if the handles were held 

 in the dry hands in an ordinary way. 

 

M. Faraday, "Notice of the character and direction of the electric force of the Gymnotus,“ 

 Phil. Trans. Roy. Soc. 129 (1839), 1-12 







James Clerk Maxwell (1831-1879) 




